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Rinvenute strutture ipertecnologiche sotto la crosta terrestre

IL MONDO SOTTERRANEO DELLA REGINA KALA
Iron Man riesce a scongiurare un tentativo d’invasione

di C. Nicholas

New York. Grazie all’ufficio 
stampa delle Stark Industries 
M’C ha ottenuto un’intervista 
esclusiva con il dottor Evans, in-
volontario compagno d’avventu-
ra dell’incredibile Iron Man. 
EVANS: “Due giorni fa un im-
provviso guasto al pannello di 
controllo della galleria del vento 
dove stavo lavorando richiese 
l’intervento di Iron Man presso 
le Stark Industries. Iron Man si 

gettò all’interno del ventilatore 
facendo collassare la struttura. 
Dopo l’arrivo del signor Stark 
accadde l’incredibile: prima la 
guardia Jim Smith svanì improv-
visamente nel nulla, e dopo al-
cuni secondi io subii la stessa 
sorte. Viaggiai all’interno di un 
cristallo di natura sconosciuta 
attraverso la crosta terrestre 
fino a ricongiungermi con Jim in 
un mondo sotterraneo ipertec-
nologico. Qui fummo raggiunti 
dal signor Stark e portati al co-

spetto della regina Kala. Ci ven-
ne spiegato che quella civiltà 
sotterranea discendeva dal po-
polo di Atlantide, e che - grazie 
alla costruzione di una cupola – 
questa civiltà era riuscita a so-
pravvivere ai maremoti pene-
trando fino al centro della terra.” 
C.N.: Per quale ragione siete 
stati rapiti? EVANS: “Il vero 
obiettivo erano i transistor di 
Stark. Avrebbero dovuto fornire 
l’energia necessaria a portare in 
superficie le forze di invasione 
sotterranee. Stark, contro il mio 
parere, accettò di collaborare e 
si fece assegnare un laboratorio, 
mentre io e Jim fummo rinchiusi 
in una cella fino al momento in 
cui Iron Man riuscì a portarci in 
salvo. Durante il viaggio di ritor-
no in superficie Iron Man ci rac-
contò di essere ruscito a sbara-
gliare l’esercito di Kala.”  Secon-
do quanto dichiarato in seguito 
da Anthony Stark, Iron Man 
avrebbe condotto la regina Kala 
in superficie per dimostrare che 
la differente atmosfera avrebbe 
provocato profondi e terribili 
cambiamenti nella fisionomia del 
mondo sotterraneo. Un prezzo 
decisamente troppo alto per ten-
tare un’invasione.

EDITORIALE

Alcuni lettori hanno lamentato 
la scarsa verosimiglianza dei 
nostri resoconti. Il fatto è che 
la natura degli eventi che ac-
cadono intorno ai superumani 
supera spesso la nostra capa-
cità di razionalizzarli. Su mol-
te vicende dobbiamo stendere 
una cappa di silenzio, a causa 
della scarsa comprensibilità 
per il lettore medio. Questo 
mese ad esempio M’C vi pre-
senta una rubrica curata dal 
Dr. Stephen Strange, esper-
to dell’occulto, molto noto a 
N.Y. per la sua eccentricità e 
per la fama di grande mago. 
Il Dr. Strange si è dichiarato 
disponibile a raccontarci al-
cuni dei suoi straordinari casi 
che spaziano in ambiti non 
accessibili alla scienza comu-
ne. Come se non bastasse, in 
questo numero vi proponiamo 
una testimonianza diretta del 
Dio del Tuono, il potente Thor, 
a proposito di ricordi umani 
cancellati. Per entrambi, noi 
abbiamo sospeso il giudizio. A 
voi la parola.

NUOVAMENTE WIZARD E PETE VASO-DI-COLLA
di L. Nabisco

Glenville. La vita supereroistica 
della Torcia Umana diventa sem-
pre più complicata. Due dei suoi 
avversari, Pete Vaso-di-Colla 
(M’C#11) e Wizard (M’C#12), 
hanno recentemente stretto un 
sodalizio al fine di eliminare il co-
mune nemico dopo che il primo 
aveva aiutato il secondo a fug-
gire di prigione. I due avevano 
elaborato delle infamanti accuse 
di spionaggio a carico della Tor-
cia. Visti i precedenti dell’eroe, 
le autorità non hanno creduto 
alle accuse, e hanno finto di av-
valorarle solo per poter arrivare 
più facilmente ai responsabili. 

La Torcia Umana ha così imper-
sonato un multi-milionario, tale 
Cyrus Cartwright, riuscendo a 
stanare i due criminali mentre 
tentavano di derubarlo. Scoper-
ti, i due si sono rifugiati nella 
nota casa di Wizard. All’inter-
no dell’avveniristica abitazione, 
che non era mai stata smantel-
lata, la Torcia ha dovuto evitare 
numerose trappole e l’insidiosa 
colla di Pete. Solo i poteri del 
giovane e la sua inventiva han-
no permesso all’eroe di sventare 
ogni pericolo e catturare il duo. 
Adesso Wizard e Pete Vaso-di-
Colla sono tornati in prigione e 
il buon nome di Johnny Storm è 
stato riabilitato.
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di J. Barton

New York. La scorsa settima-
na il Centro di Ricerca Atomica 
è stato al centro di un dramma-
tico incidente che ha sconvol-

to la vita del celebre Dr. Otto 
Octavius. Lo scienziato, che al 
momento stava conducendo un 
delicato esperimento sulle ra-
diazioni, a causa dell’incidente 
ha subito un bombardamento di 

raggi-x che ne ha compromesso 
la stabilità psicologica e ha reso 
impossibile ai medici separare 
dal suo corpo gli arti meccanici 
estensibili di cui si serviva abi-
tualmente per maneggiare peri-
colosi isotopi. Pare che le braccia 
meccaniche di Octavius abbiano 
preso a comportarsi come veri e 
propri arti, rispondendo alla vo-
lontà del loro padrone. Ripresa 
conoscenza, il “Dottor Octopus” 
(questo il soprannome con cui è 
meglio conosciuto) ha preso in 
ostaggio alcuni membri del per-
sonale della clinica in cui era ri-
coverato, chiedendo con la forza 
l’accesso al laboratorio. Il tem-
pestivo intervento dell’Uomo 
Ragno ha messo fine al seque-
stro, costringendo lo scienziato 
a scappare per sottrarsi all’in-
tervento della polizia. Quindi 
Octavius è penetrato nel Centro 
di Ricerca Atomica, blindandosi 
all’interno del laboratorio princi-
pale. Data la gravità delle circo-
stanze il Governatore ha chiesto 
l’intervento dei Fantastici Quat-
tro, ma proprio quando la Torcia 
Umana era in procinto di en-

trare in azione due guardie del 
Centro di Ricerca hanno trovato 
il Dr. Octavius avvolto dalle ra-
gnatele, pronto per essere arre-
stato. Non è dato sapere come 
abbia fatto l’Uomo Ragno a su-
perare le barriere elettriche del 
Centro, ma è certo che, anche 
questa volta, il pericolo è stato 
scongiurato.

IL “DOTTOR OCTOPUS” MINACCIA IL CENTRO ATOMICO

di J. Barton

New York. Lo Zoo Civico è sta-
to testimone di un violento scon-
tro tra la coppia Ant-Man / Wasp 
e la banda criminale capeggiata 
dal famigerato Testa d’Uovo. 
L’ex scienziato governativo, lati-

tante dal suo ultimo incontro 
con Ant-Man (M’C#10), ha ordi-
to un meticoloso piano per eli-
minare il suo nemico e sfondare 
nel mondo del crimine. Sotto la 
falsa identità del prof. Carl Stri-
ker, Testa d’Uovo ha commissio-
nato ai suoi scagnozzi il furto 
dei preziosissimi Diamanti Mud-
dleton, usandoli come esca per 
catturare Wasp e attirare così il 
suo antagonista. In risposta alla 
richiesta di aiuto della partner 
Ant-Man si è precipitato allo zoo, 
dove Testa d’Uovo aveva predi-
sposto diverse trappole: un fin-
to alveare, la gabbia di una 
iguana, un affamato formichie-
re, un sistema di cavi elettrici 
tale da generare un campo ma-
gnetico capace di fulminare 
qualsiasi insetto all’interno del 
suo perimetro. Grazie alla colla-
borazione della coraggiosa Wasp 
il “Re delle Formiche” è riuscito 
non solo a salvare se stesso e a 
recuperare i preziosi, ma a con-
segnare nelle mani della giusti-
zia i criminali al soldo di Testa 
d’Uovo. L’ex scienziato è riuscito 
a fuggire senza lasciare tracce.

ANT-MAN E WASP INTRAPPOLATI DA TESTA D’UOVO
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di J. P. Lee

New York. Tempo fa, con mo-
dalità e tempi differenti, tutti i 
membri dei F4 hanno sperimen-
tato un inspiegabile fenomeno 

di rimpicciolimento. Non solo: 
hanno iniziato a sentire strane 
voci che li avvertivano di fare 
attenzione al Dottor Destino, 
l’inquietante personaggio che 
tutti ritenevano disperso. Per 

far luce sull’accaduto i F4 han-
no pensato di chiedere aiuto al 
noto esperto di micro-dimen-
sioni, lo straordinario Ant-Man. 
L’eroe ha donato al Dr. Richards 
alcune gocce della sua formula 
rimpicciolente grazie alla quale 
il quartetto si è ritrovato in bre-
ve tempo all’interno di un Mi-
cro-Mondo. Questa dimensione 
era da tempo sotto il giogo del 
Dottor Destino, giunto qui in se-
guito al rimpicciolimento occor-
so nell’ultimo scontro con i F4 
(M’C#11). Dopo aver strappato 
con la forza il governo del Mi-
cro-Mondo ai legittimi regnanti, 
il re a la regina Pearla, Destino 
intendeva utilizzare le risorse a 
sua disposizione per sconfigge-
re e schiavizzare l’odiato quar-
tetto. Dopo essere stati inizial-
mente sottomessi dal raggio 
riducente costruito da Destino, 
i F4 sono però riusciti a liberar-
si dalla loro prigione nel fondo 
di una piscina colma d’acido, e 
grazie al provvidenziale inter-
vento di Ant-Man hanno messo 
fuori gioco le guardie di Desti-
no. Il pericoloso criminale è 

però riuscito ancora una volta a 
fuggire prima di essere cattura-
to. Il governo del Micro-Mondo 
è stato quindi restituito ai le-
gittimi regnanti. Il quartetto, in 
compagnia di Ant-Man, ha fatto 
ritorno, indenne, alla nostra di-
mensione.

IL MICRO MONDO DEL DOTTOR DESTINO

di L. Nabisco

New York. Il resoconto di oggi 
apre uno scenario inedito. Come 
i nostri lettori più fedeli sanno, 
M’C ha instaurato dei canali pri-
vilegiati con alcuni dei super-
esseri che da tempo sono og-
getto di importanti fatti di cro-
naca. Normalmente di tali reso-
conti si possono trovare riscontri 
più o meno oggettivi, tuttavia 
stavolta non è così. Abbiamo qui 
raccolto le parole di Thor, uno 
dei più potenti superumani, il 

quale ci ha fornito il resoconto di 
un accadimento del quale nes-
suno – a suo dire – potrà mai 
avere memoria. Thor racconta 
di essere stato costretto contro 
la propria volontà dal malvagio 
Loki (M’C#15) a compiere scor-
ribande su tutto il pianeta, du-
rante le quali avrebbe distrutto, 
tra l’altro, alcuni dei monumenti 
più importanti del pianeta. A 
quanto pare il fratellastro avreb-
be trovato un modo per alterare 
temporaneamente la sua perso-
nalità, e solo l’intervento degli 

altri Dei di Asgard (il luogo miti-
co dal quale Thor afferma di 
provenire) pare gli abbia con-
sentito di riacquistare il pieno 
controllo di sé, così da fermare 
Loki. Al padre Odino si dovrebbe 
invece la cancellazione del ricor-
do dell’accadimento dalle menti 
dell’intera umanità e il ripristino 

dei monumenti distrutti. Dal 
momento che nessuna prova 
potrà mai avallarlo, abbiamo qui 
riportato il racconto di Thor per 
puro dovere di testimonianza, 
poiché proviene da un uomo che 
finora non ha mai esitato a por-
re la propria vita al servizio del 
genere umano.

THOR E LOKI CONTRO LA RAZZA UMANA?
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Le leggende vogliono che 
Hitler sia stato a un passo dal 
realizzare la bomba atomica. 
Abbiamo la fortuna di poter 
raccontare ai nostri lettori 
come andarono realmente le 
cose, e perché l’allora Ser-
gente Fury e il suo comman-
do furono testimoni eccezio-
nali di quella vicenda.
“Dopo aver rischiato la pel-
le sulla costa francese io e i 
ragazzi rientriamo alla base 
e il capitano Happy ci convo-
ca con urgenza. Nel paese di 
Heinemund i Nazi avevano 
installazioni scientifiche in 
cui stavano sperimentando 
nuove armi. Secondo il capi-
tano stavano lavorando a una 
bomba molto simile al nostro 
“Progetto Manhattan”. Biso-
gnava impedire agli scien-
ziati del Reich di entrare in 
possesso dell’Acqua Pesan-
te. Diedi la sveglia ai ragazzi 
e ci muovemmo immedia-
tamente. Raggiungemmo la 
Germania passando la metà 
del tempo a scrollarci di dos-
so Nazi che volevano farci la 
pelle. Il momento più brut-
to fu quando Dum Dum fu 
catturato e stava per essere 
consegnato alla Gestapo. Era 
rimasto indietro, permet-
tendoci di sottrarci ai Nazi… 

missione o non missione non 
potevo abbandonare il vec-
chio tricheco. Riuscimmo a 
strappare Dum Dum dalle 
mani della Gestapo, ma a 
quel punto eravamo troppo 
lontani da Heinemund. Così 
Junior ebbe un’idea talmen-
te pazza che avrebbe potuto 
funzionare: ad Heinemund 
c’era un campo di concen-
tramento… avremmo potuto 
farci portare laggiù proprio 
dai Nazi, facendoci cattura-
re. Abbiamo corso il rischio 
d’essere fucilati sul posto o 
trasportati altrove… ma ap-
pena catturati ci mettemmo 
a strillare come aquile che 
non avremmo mai voluto 
essere imprigionati ad Hei-
nemund. Detto fatto: i Nazi 
abboccarono e ci portaro-
no proprio dove eravamo 
diretti. Una volta al campo 
facemmo saltare il deposito 
delle munizioni e liberam-
mo i prigionieri. All’interno 
dei laboratori atomici deva-
stammo tutto, e allo scalo 
ferroviario facemmo saltare 
in aria i carri cisterna con 
l’acqua pesante. Tutto finì 
per il meglio, ma secondo 
me quella volta Hitler è stato 
davvero a un passo dal vin-
cere la Guerra.”

“Il primo caso di cui intendo 
parlare ha avuto luogo qui 
a New York. Protagonista è 
un uomo che non riusciva a 
prendere sonno. Venne nel 
mio studio al Greenwich Vil-
lage in preda a un forte stato 
emotivo. Mi disse che nei suoi 
incubi ricorrenti vedeva una 
figura incappucciata avvolta 
da catene. Mi offrii di aiutarlo 
entrando nei suoi sogni gra-
zie alle mie tecniche occulte. 

Quella stessa notte, appena il 
mio paziente fu addormenta-
to, il mio spirito entrò nel suo 
sogno e incontrò la figura in-
cappucciata. Le chiesi perché 
tormentasse il mio paziente e 
lei mi rispose che era il sim-
bolo del male che costui ave-
va compiuto. In quel mentre 
apparve Incubo, il mio vec-
chio nemico, che minacciò il 
mio spirito, impedendogli di 
allontanarsi. Proprio mentre 
affrontavo Incubo, nel mon-
do materiale il paziente si era 
risvegliato, e sapendo che io 

ero a conoscenza del suo se-
greto aveva deciso di elimi-
nare il mio corpo mentre il 
mio spirito vagava ancora nei 
reami del sogno. Per salvarmi 
dovetti appellarmi telepatica-
mente al mio maestro in Asia, 
che con la sua potentissima 
magia attivò l’amuleto appe-
so al mio collo, ipnotizzando 
il mio paziente. Io ne appro-
fittai per sfuggire a Incubo e 
tornare nel mio corpo. Così il 
mio paziente confessò di aver 
portato sull’orlo del fallimen-
to un uomo, un certo Crang, 
il cui spirito infestava adesso 
i suoi sogni. Solo attraverso 
l’ammissione della sua colpa 
l’uomo potè nuovamente tor-
nare a dormire.”

M. Vega a colloquio con il colonnello Joseph Nicholas Fury

SETTE LEONI 
INDOMITI

NELLA MORSA
DI INCUBO

Raccolti dalla voce del Dr. Strange da J. P. Lee

I RACCONTI DEL
COLONNELLO FURY
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